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S C A G L I O N E . Io insisto nel mio emen-
d a m e n t o imperocché lo credo un a t t o di 
giust iz ia d i s t r ibu t iva , come ho già d e t t o ed 
osserva to ; e credo che l 'onorevole presi-
d e n t e del Consiglio vo r rà acce t t a r lo , in 
q u a n t o che esso segnerà u n a pacif icazione. 
A l t r imen t i av r emo u n a g r a n d e ag i taz ione 
nei comuni che sono s ta t i compresi nell 'e-
lenco p r imi t i vo e non s a r a n n o compresi nel 
n u o v o elenco. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Fel ice 
ha chies to di par lare . Ne ha faco l tà . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
P re s iden t e , io volevo p ropor r e un emen-
d a m e n t o per chiedere al Governo la pro-
roga de l l ' i ndenn i t à di d isagia ta res idenza a 
f a v o r e dei funz iona r i civili des t ina t i a Mes-
s ina e a Eeggio Calabria . Preferisco però, 
anziché presen ta re l ' e m e n d a m e n t o , di f a re 
u n a semplice r accomandaz ione al Governo. 
Io comprende re i l ' abo izione de l l ' i ndenn i tà 
di d i sag ia ta res idenza se fossero cessate le 
cause per le qual i venne accorda ta ; m a le 
cause du rano ancora . . . 

A P E I L E . Sono in g ran p a r t e cessate! 
Ques t a è la ver i tà , e b isogna d i r la ! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . No! no! Non 
sono a f f a t t o cessate; anzi io debbo dichia-
r a r e che le condizioni di v i ta nelle c i t t à 
dannegg i a t e dal t e r r e m o t o sono ancora più 
g rav i che nel p r imo m o m e n t o . Nel p r imo 
m o m e n t o molt i f n r o n o i soccorsi e g randi 
gli a iut i ; perciò era tol lerabi le la s i tuaz ione 
dei funz iona r i dello S ta to ; adesso le condi-
zioni della v i ta sono d i v e n t a t e molto più 
gravi e p iù diffìcili. E il Governo dovrebbe 
saperlo. Ma io comprendo le p reoccupaz ion i 
del Ministero. 

Alla diminuzione a lmeno delle cifre de-
s t i na t e alla i n d e n n i t à di d i sag ia t a resi-
denza si deve a r r ivare , lo capisco anch ' io . 

Ebbene , cominci il Governo a togl iere 
l ' i ndenn i t à di d i sag ia t a residenza agli a l t i 
imp iega t i , a coloro che percepiscono uno 
s t ipendio che va al di là delle c inque o 
delle se t t emi la lire. L a conservi invece a 
f avo re dei piccoli impiega t i , che col mag ro 
s t ipendio non riescono a sba rca re il l una r io . 

Ques ta è una p r i m a soluzione, e c o n c i ò 
si r i du r r ebbe la s o m m a edi mol to . 

Secondo p r o v v e d i m e n t o : a n d a r e poco a 
poco togl iendola nei comuni nei qual i la 
v i t a è meno d isagia ta , conse rvando la a 
Messina e a Reggio e alle c i t t à v e r a m e n t e 
disagia te . Dopo tògl ier la a t u t t i ; m a q u a n -
do le condizioni di v i t a s a r anno v e r a m e n t e 
migl iora te . {Bene!) 

Ma adesso, onorevole minis t ro , togliere 

d ' u n t r a t t o l ' i ndenn i t à di d i sag ia ta resi-
denza sa rebbe u n a vera ingius t iz ia ; quindi 
invoco da l l ' equ i t à del Governo delle dichia-
razioni che ass icur ino gli imp iega t i civili 
dello S t a t o che le loro condizioni non sa-
r anno d ' u n t r a t t o r a t t r i s t a t e , specia lmente 
quelle dei piccoli impiegat i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro del 
tesoro ha f aco l t à di pa r la re . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Posso as-
s icurare l 'onorevole De Felice che sono in 
corso al Minis tero del tesoro degli s t u d i per 
risolvere ques ta ques t ione con g r a n d e equi tà 
e t e n u t o conto del cr i ter io che ha a d o t t a t o 
la Commissione di d iv idere i comuni in due 
serie. 

Spero di po te r pres to p resen ta re delle 
p ropos t e concre te al Consiglio dei ministr i . 

P R E S I D E N T E . Ven iamo ora agli emen-
d a m e n t i . 

H a f aco l t à di par la re l 'onorevole re-
la tore . 

D E NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. H o d e t t e le ragioni per 
cui non si è p o t u t a f a r e ques t a distinzio-
ne, e prego l 'onorevole Di S a n t ' O n o f r i o di 
non insistere nel suo e m e n d a m e n t o : una 
dis t inzione t r a cent ro e f raz ion i del comune 
non è possibile. 

Qui si t r a t t a d i d e t e r m i n a r e u n danno 
complessivo: può dars i che esso sia s ta to mag-
giore nelle f raz ioni anz iché nel cen t ro o vi-
ceversa: noi non poss iamo occuparc i dei casi 
singoli, ma dobb iamo procedere con un cri-
terio generale . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a poi il criterio di di-
s t inzione t ra i comuni , non posso che r ipetere 
quello che, ho de t t o . 

C e r t a m e n t e il desiderio della Commis-
sione sa rebbe s t a t o quello di comprendere 
t u t t i i comuni , e spec ia lmen te quelli che 
h a n n o a v u t o dei danni r i levant i ; ma poiché 
ciò non f u possibile o t t e n e r e per le condi-
zioni del tesoro, f u anche necessario accon-
t en t a r s i di p rocedere alla dist inzione, e la 
dis t inzione f a t t a è la p iù equa . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Alessio insiste nel suo e m e n d a m e n t o ! 

A L E S S I O G I O V A N N I . La quest ione 
ve r rà a l l 'ar t icolo 56-A, cui credo che si ri-
fer isca anche il collega Scaglione. Quanto 
al cri terio, a t t e n d o l 'opinione del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. Io prego 
l 'onorevole Alessio di non insis tere nel suo 
e m e n d a m e n t o , e non aggiungo nulla a quel 
che ha de t to l 'onorevole re la tore . Prego 
l 'onorevole Alessio di cons iderare quale com-


